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La «caduta» della Chiesa 
ALCfttTS SANTINI 

• ( • VARSAVIA. Quando si trat
tava di lottare contro «11 siste
ma marxista e totalitario, che 
condizionava la consapevo
lezza e gli atteggiamenti della 
gente del nostro paese, la 
Chiesa, che era l'unica Iona 
organizzata su tutto U territorio, 
otteneva U generale riconosci
mento, perfino da parte di per
sone e di ambienti laici. Nella 
situazione attuale, in molti ca
si, non si pud contare su un ta
le riconoscimento» per cui, di 
fronte ai mutamenti avvenuti, 
la Chiesa deve «tenere in conto 
la critica e, forse, perfino qual
cosa di peggio per rilanciare la 

' sua proposta evangelica». Con 
queste affermazioni. Giovanni 

• Paolo 11 traeva le conclusioni 
• dal suo pellegrinaggio di nove 

giorni In tredici citta del paese, 
' rivolgendosi, nel pomeriggio 

del 9 giugno prima di ripartire 
per Roma, al 106 vescovi ed al 

; rappresentanti della consulta 
''del religiosi e delle religiose, 
' nei cui volti si poteva cogliere 

un senso di smarrimento. Un 
biluncio problematico che ha 
dato II segnale di un nuovo 

' rapporto tra Chiesa e società 
. polacca, anche se quest'ulti

ma non potrà (are a meno di 
chi l'ha tenuta a battesimo sin 
dalla fondazione dello Stato. 

Ma Papa Wojtyla si era pre
parato a questo quarto appuri-

. tarneiito con il suo paese, dove 

. non pensava di farvi ritomo da 
trionfatore, pur avendo dato 
un contributo rilevante per li
berarlo dal vecchio regime ed 
abbattere le divisioni di Yalta. 
Sapeva che l'avrebbe trovato 
diverso, quasi accecato dai 

. nuovi idoli: il consumismo. U 
: guadagno facile, l'individuali-
' smo capitalista sfrenato che 
, ignora la solidarietà per 11 pros-
> simo. Un paese, quindi, in

quieto per l'incerto domani e 
che, per inseguire 1 beni mate
riali, dimentica I principi dei 
padri, l valori patriottici e soli
dali che !a Chiesa ha alimenta-

- to e che lo hanno latto soprav
vivere unito alle tre spartizioni 
(del 1772. del 1793 e del 
179S), che resero vana la co-

' raggio» Costituzione del 1791 
, che il Papa, non a caso, ha vr> 
- luto ricordare nel bicentenario 

con un «Te Deum» in cattedra-
1 le per affermare che essa rima

ni: «un punto di riferimento». 
Conosceva le difficolta del suo 
quarto viaggio In Polonia per
chè 11 nunzio apostolico a Var
savia, li polacco mons. Ito-
wafczyk, gli aveva fatto perve
nire 1 risultali di vari sondaggi 
che la stampa polacca aveva 
pubblicato, alla vigilia, con ti-

• teli vistosi da cui emergeva, 
< prima di tutto, che se fosse sta-
• to indetto un referendum sulla 

nuova proposta di legge (all'è-
. same del Parlamento), che fis

sa regole molto restrittive alla 
pratica abortiva, rispetto a 

; quella più liberale del l 956 an-
' cora In vigore, il 70* del polac

chi avrebbe votato contro. 
Tanto che il primate, card. Jo
sef Glemp. ha cercato di ap

poggiare la proposta del grup-

K> parlamentare che fa capo a 
azowiecki per ottenere un 

rinvio del dibattito alla Cimerà 
sulla legge già approva» dal 
Senato. Inoltre, il 67% del po
lacchi ritengono lecito l'uso 
del contraccettivi, fra cui la pil
lola, ripetutamente condanna
ti dalla Chiesa; il 60* del giova
ni hanno dichiarato di non ri
spettare la morale cattolica in 
materia sessuale e solo il 37* 
di essi ritengono che la Chiesa 
sia ancora «l'istituzione più af
fidabile». Anche l'Insegnamen
to della religione, ripristinato 
lo scorso anno nelle scuole 
statali, è frequentato al 95% 
nelle elementari mentre nelle 
secondarie e professionali la 
percentuale scende sensibil
mente. Persino nei seminari, le 
iscrizioni sono scese del 5,4% 
tra 11 1987 ed 11 1990. Circa il 
rapporto Chiesa-politica, va ri
cordato che, con le elezioni 
presidenziali del novembre 
scorso, i polacchi bocciarono 
ed umiliarono il cattolico Ma-
zowieckl (a cui fu rimprovera
to persino da certi settori di 
avere lontanissime radici 
ebraiche) e diedero un note
vole riconoscimento all'avven
turiero Tyminsky, nonostante 
fosse divorziato ed accusato di 
essere un narcotrafficante. E 
l'attuale presidente della Re
pubblica, Lech Walesa, sceso 
in campo contro Mazowiecki, 
fu, poi, eletto ma con iMOXde-

. gli elettori che avevano diserta
to le urne, nonostante gli ap
pelli dei vescovi. 

Il Papa, quindi, ha trovato 
una Polonia diversa clw, dopo 

, essersi liberata dalla sovranità 
limitata del regime comunista. 
vorrebbe, ora, fare a meno del 
controllo troppo soffocante 
della Chiesa, che qualche gior-

• naie ha paragonato ad una 
sorta.di «partito-guida», accet
tando, sotto l'influenza occi
dentale, non soltanto il libero 
mercato, ma anche comporta
menti laici sul piano politico e 
del costume. Ed il fatto che, 
per nove giorni, i giornali po
lacchi si fossero limitati solo a 
lare resoconti sulla visita del 
Papa, senza commentare e 
prendere posizione neppure 
quando aveva contestato a tut
te le Assemblee parlamentari II 
diritto di legalizzare l'aborto, 
ha offerto la prova di un com
plesso che dura. «Prima era il 
Comitato centrale del partito -
ci ha detto un giornalista di 
•Republika» - a dire al direttori 
che non bisognava criticare il 
Papa; adesso sono i direttori a 
non criticarlo per timore della 
Chiesa». Ma I giomalFsono stati 
ben lieti di riportare con rilievo 
le critiche rivolte dalle comuni
tà ebraiche tedesca e francese 
al Papa per 11 discorso di Ra
don» quando, nei trattare le 
tragedie di questo secolo, ha 
messo sullo stesso piano l'a
borto e l'olocausto. In tutta la 
Polonia, solo il rabbino, Mi
chael Friedmann. ha avuto il 
coraggio di dire al Papa, che 

,**» > I» 

Nel suo viaggio in Polonia 
Giovanni Paolo II 
ha trovato una società 
molto diversa ed inquieta 
Favorevoli alla contraccezione 
e all'aborto, i polacchi 
sembrano rifiutare ogni 
controllo religioso 

Qui accanto, gadget religiosi 
in vendita durante la recente 
visita di Giovanni Paolo II 
in Polonia. In alto, la piazza 
del Mercato OH Cracovia 

aveva cercato di chiarire il sen
so del suo-discorso di Radom 
durante l'incontro con la co-
munita ebraica, che si era trat
tato di «un infortunio l'aver pa
ragonato l'aborto all'olocau
sto». Ed I giornali sono stati ben 
felici di riportare con il dovuto 
risalto la dichiarazione di 
Friedmann, che si commenta
va da se. 

E per queste ragioni che. in
traprendendo il pellegrinaggio 
in Polonia che si è tenuto du
rante Il 200 anniversario della 
Costituzione del 3 maggio 
1791 come ha ricordato mer
coledì scorso dopo il suo ritor

no in Vaticano, Papa Wojtyla 
ha voluto incentrare tutta la 
sua predicazione sul «Decalo
go» dei dieci comandamenti 
per poter indicare, attraverso II 
suo commento, «il futuro del
l'uomo e della società, della 
nazione, dello Stato, dell'Eurc-

- pa, del mondo». È come se, 
dopo la svolta del 1989 che ha 
aperto alla Polonia ed a tutto 
l'Est europeo nuovi orizzonti, 
avesse voluto dare alla sua §«5 
•patria», al suo «popolo» una 
bussola per orientarsi nella na
vigazione su un mare molto 
mosso, del principi fondamen- i 
tali tratti dal Vangelo per rico- tk 

struire un tessuto sociale fram
mentato, per ridare fiducia a 
tante famiglie alle prese con i 
problemi esistenziali, mentre i 
più scaltri ed anche i più spre
giudicati fanno affari, approfit
tando di questo trapasso in cui 
sia il sistema economico che le 
strutture istituzionali sono in 
via di riorganizzazione perchè 
nasca la Terza Repubblica. «La 
sfida attuale - ha detto ai po
lacchi raccolti ne) Parco Agri
colo di Varsavia dove erano 
convenute anche le massime 
autorità dello Stato tra cui Wa
lesa - è di definire se stessi, 
realizzare se stessi, essere se 
stessi, come uomini, come 
persone, nazione, comunità». 
La liberta - ha affermato du
rante l'incontro con il presi
dente al Belvedere - «non si 
può soltanto possederla, non 
si può consumarla. Occorre 
costantemente conquistarla e 
formarla». E, come per ricorda
re a Lech Walesa che, se non si 
governa bene, si perde la pol
trona. Papa Wojtyla, prima di 
congedarsi, gli ha lanciato 
questo monito:* Vede, su quel
la poltrona su cui lei, ora, sle
de, ho trovato Gierelt nel 1979, 
il generale Jaruzelski nel 1983 
e nel 1987». Eseguito un silen
zio molto significativo. Poi, li 
presidente Walesa ha salutato 
li Papa genuflettendosi due 
volte. 

Il vento del Baltico, che con I 
latti di Danzica e di Radom 
scosse una Polonia stagnante 
per preparare la svolta del 
1989, si e tramutato, attraverso 
le parole sferzanti del Papa 
contro una società divisa e lar
gamente attratta dal beni di 
consumo, nel «vento potente 
delio Spirito Santo» che fece 
tremare le pareti del cenacolo 
a Gerusalemme. Ed ha affer
mato che se, da una parte, la 
Chiesa non deve aver paura di 
dire a voce alta che ai tanti ci
miteri di guerre e di soprusi di 
questo secolo non bisogna ag
giungere un altro «cimitero dei 
non-nati», dall'altra, deve ricor
dare ai polacchi I comanda
menti «non rubare», «non desi
derare la roba d'altri» perchè 
cosi non si costruisce la Polo
nia della Terza Repubblica. 
Agli intellettuali, ai diplomati
ci, alla stessa Chiesa ha pro
spettato, rispetto al persistere 
di «nazionalismi, fondamenta
lismi e pregiudizi», la «visione 
di un'Europa come un insieme 
spirituale-materiale» e l'impe
gno di costruire un «continente 
di cultura» che favorisca «l'ope
ra di integrazione spirituale ed 
economica dell'Europa». 

Giovanni Paolo II tornerà 
nuovamente in Polonia dal 12 
al 15 agosto prossimo, per un 
breve riposo sui monti Tatra e 
per presiedere un raduno 
mondiale di giovani, prima di 
recarsi dal 16 al 20 in Unghe
ria. Ma da più parti ci si chiede 
se riuscirà a ristabilire l'equa
zione «polacco eguale cattoli
co». Un interrogativo che pesa 
su questo Papa slavo (che 
guarda a Mosca). 

Si apre domani a Firenze la grande mostra dedicata alla grande artista caravaggesca 
Adriana Pincherle e Mina Gregori parlano di una donna che visse nel mondo delT«arte» al maschile 

Artemisia, la pittura al femimiile 
«Artemisia doveva avere un bel temperamento, per 
dipingere quelle scene terrìbili». Cosi la pensa Adria
na Pincherle, una delle principali pittrici di oggi, a 
proposito di Artemisia Gentileschi. Sull'artista cara
vaggesca domani si apre un'importante mostra alla 
Casa Buonarroti di Firenze. La storica dell'arte Mina 
Gregori spiega la sua originalità meritatamente riva
lutata grazie a studi recenti. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
•TIFANO MIUANI 

• I FIRENZE. Doveva avere 
una bella tempra, insieme a un 
ottimo pennello, Artemisia 
Gentileschi. Pittrice caravagge-
uca di prim'ordlne, figlia del 
;padre Orazio che l'iniziò ai se
creti del dipingere, nacque a 
Roma nel 1593 e ad appena 17 
anni sapeva raffigurare senza 
troppi inlinglmentl la ritrosia di 
Susanna nuda nel confronti 
dei due voyeurlstld vecchioni. 

É pur vero che l'artista affronto 
precocemente l'asprezza della 
vita e della condizione femmi
nile: violentata nel 1611 da un 
amico e collaboratore del pa
dre Orazio, nel precesso per 
stupro che venne celebrato 
l'anno successivo fu lei ad es
sere torturata perche i giudici 
volevano esser certi che non 
mentisse. Ricondurre tutu la 
sua pittura a questo episodio. 

che lasciò naturalmente il se
gno, sembrerebbe eccessivo. 
A ogni buon conto chiunque 
potrà tirare le proprie persona
li conclusioni vedendo la pri
ma mostra concentrata su Ar
temisia Gentileschi che si tiene 
da martedì al 4 novembre 
presso la Casa Buonarroti di Fi
renze (aperta dalle 9.30 alle 
18. resta chiusa il martedì). 

Organizzata da questo ente 
museale fiorentino, dal mini
stero al Beni culturali e dalla 
Banca Toscana, la mostra 
prende spunto dal nudo fem
minile raffigurante 'L'inclina
zione» eseguito da Artemisia 
su commissione di Michelan
gelo il giovane (nipote del 
Buonarroti più celebre') per 
aprire uno squarcio pubblico 
su una delle maggiori pittrici 
della storia dell'arte italiana. 
Ma lino ad oggi ha ottenuto I 
dovuti riconoscimenti? «Spesso 
la si è vista come emanazione 

dell'arte patema, come una 
sua discepola - spiega Mina 
Gregori, studiosa specializzata 
sul Seicento - ma negli ultimi 
tempi si è avuta una rivaluta
zione di tipo, per cosi dire, 
femminista. Mary Garrard, au
trice della prima ampia mono
grafia sulla pittrice pubblicata 
dall'Università americana di 
Princeton nell'89, osserva che 
nel temi della Giuditta e della 
fantesca e la figlia ad aver in
fluenzato il padre. Per esempio 
nel quadro Giuditta che decapi
ta Oloferne *, 

Mary Garrard e Gianni Papi 
(curatore della mostra fioren
tina assieme a Roberto Conti
ni) ritengono che Artemisia 
abbia spinto Orazio Gentile
schi verso alcuni temi a lei cari. 
Che erano «i temi di azione, ri
presi dal Caravaggio. E raffigu
rava azioni violente, crudeli. Si 
dice siano conseguenza dello 

stupro e del processo. Ma forse 
si possono spiegare anche con 
l'aggressività necessaria a una 
pittrice per affermarsi». 

Già: perseguire le proprie 
ambizioni presentava più diffi
coltà a un'artista che a un col
lega uomo? «Artemisia ottenne 
riconoscimenti, in vita - dice 
Adriana Pincherle, una delle 
più vivaci pittrici italiane non
ché sorella di Alberto Moravia 
- e anche altre donne In altri 
periodi conquistarono stima e 
onori, come Sofonlsba Anguis-
sola, come Rosalba Carrier nel 
Settecento. Il periodo più diffi
cile per le donne forse è stato 
l'Ottocento e buona parte del 
Novecento, tino a pochi anni 
fa almeno. Sebbene abbia 
l'impressione che quando a 
vendere un quadro è una don
na si pensi di pagarlo meno 
ancora oggi». Adriana Pincher
le, che dichiara di amare Ma-
tisse, Bonnard, la cultura fran

cese (e I suol intensi dipinti to 
confermano), giudica «ridico
la la questione se è un'arte 
femminile o no. La pittura di 
Artemisia ha una tale forza, 
una tale qualità e solidità che 
non è necessario pensare se 
sia di mano maschile o femmi
nile. £ pittura e basta». 

A entusiasmare Adriana Pin
cherle, della Gentileschi, «è la 
costruzione delle rappresenta
zioni, quella violenza caravag
gesca nella Giuditta e Oloferne 
, la forza di carattere nelle figu
re e negli atteggiamenti». Cer
to, conclude la pittrice, «dove
va avere un temperamento for
te, per dipingere e quindi senti
re dentro quelle scene terribi
li». E Artemisia raccoglie stima 
anche agli occhi di Mina Gre
gori: <ll luminismo in chiaro, il 
gusto per le sete preziose le 
ereditò dal padre. Però lei era 
più interessata all'espressione 
umana, ai moti degli affetti, 

Da oggi una conferenza a Madrid 

Quale futuro 
per l'Antartide? 

FABRIZIO ARDITO 

• E I! giorno lunedi 17 giugno 
ha le carte in regola per diven
tare una data da ricordare nel
la storia della protezione del
l'ambiente del nostro pianeta. 
Da oggi al 24 giugno infatti, a 
Madrid, si riuniranno i rappre
sentanti dei paesi che fanno 
parte del Trattato Antartico per 
ratificare un nuovo e rivoluzio
nario accordo che regolamen
terà per i prossimi SO anni le 
attività umane sul continente 
di ghiaccio. «Si sancisce che 
l'Antartide debba essere una 
riserva naturale, dedicata alla 
pace e alla scienza», recita in
fatti il primo articolo della boz
za di trattato redatta durante la 
riunione preparatoria, tenutasi 
nella capitale spagnola negli 
ultimi giorni ùell'aprlle scorso. 
Se non ci saranno sorprese, 
che oggi sembrano difficili da . 
prevedere, l'Antartide vedrà' 
cosi allontanarsi lo spettro del
lo sfruttamento minerario che 
è stato a lungo un'ipotesi acca
rezzata da varie nazioni. 

Negli ultimi anni, infatti. Stati 
Uniti, Francia, Unione Sovieti
ca. Germania e Giappone ave
vano condotto campagne 
scientifiche di sondaggio del
l'entità delle risorse minerarie 
sepolte sotto la terra ed il 
ghiaccio dell'Antaride. E pro
prio i giapponesi, tra tutti, sem
bravano fino a Ieri 1 meno in
tenzionati ad abbandonare le 
prospettive di sfruttamento 
economico. «Ogni attività che 
abbia relazioni con lo sfrutta
mento di risorse minerarie e 
che esuli da motivi scientifici è 
proibita». 

L'articolo 6. la cui formula
zione non dà adito a dubbi, 
raccoglie cosi le richieste del 
mondo ambientalista e di 
Greenpeace, l'organizzazione 
ecologista che più di tutte si è 
battuta per la salvaguardia del-
('•ultimo continente». Per Bill 
Bogart, di Greenpeace, «la boz
za di trattato è un passo sulla 
via del primo Parco Mondiale» 
della storia, obiettivo per il 
quale in Italia sono state rac
colte in passato più di mezzo 
milione di firme. Di parco, nel 
nostro paese si parlò anche 
quando, di ritorno dalla sua 
lunga traversata antartica, l'al
pinista Reinhold Messner in
contrò il presidente del Consi
glio Andreotti per sottolineare 
il valore di questa battaglia 
ambientalista. L'Italia, infatti, 
grazie alle recenti spedizioni 
organizzate da Enea e Cnr ed 
alla sua base antartica, è entra
ta da pochi anni nel -club» di 
paesi che hanno voce in capi
tolo sul futuro del Polo Sud. 
Greenpeace, negli ultimi anni, 
aveva fat'.o della difesa del

l'Antartide una delle sue ban
diere più popolari, arrivando 
•id aprire, a prezzo di enormi 
sforzi ed investimenti la prima 
base antartica «privata», abita
la tutto l'anno da quattro ricer-. 
istori. 

La bozza del trattato preve-' 
de inoltre una serie di mecca
nismi che rendano possibile il 
controllo collettivo sulle attivi
tà dei singoli paesi impegnati 
in Antartide (mediante ispe
zioni condotte da osservatori 
designati dall'insieme del pae
si membri del trattato) e uno 
stimolo alla cooperazione. La 
promozione di iniziative Inter- * 
nazionali coordinate, infatti, è 
suggerita caldamente da uno 
degli articoli, che parla di pro
grammi «di valore scientifico. 
tecnico e educativo, concer
nenti la protezione dell'am
biente antartico e degli ecosi
stemi ad esso collegati». La 
proposta di accordo, frutto di 
otto giorni di trattative tra i 39 
parai del Trattato Antartico, 
avrà una durata di 50 anni a 
partire dalla data della firma e. 
trascorso questo periodo, po
trà essere ridiscussa su richie
sta di due terzi dei paesi mem
bri. Cinquanta anni, oggi, non 
sembrano davvero un periodo 
trascurabile, anche se espo
nenti di Greenpeace sottoli
neano che alcune nazioni - tra 
cui Usa e Gran Bretagna - si 
sono opposte ad un bando de-
finitivo (suggerito invece da 
Francia ed Australia), lascian
do cosi una «porta aperta» ad 
eventuali ripensamenti futuri. 
E pensabile, infatti, che lo 
sfruttamento minerario del
l'Antartide abbia oggi del costi 
troppo elevati che potrebbero, 
in futuro, diventare più abbor
dabili. 

James Barnes, consulente 
ledale che ha seguito la confe
renza di aprile per conto di un 
coordinamento di 200 associa
zioni ambientaliste di 45 paesi 
non ha invece avuto dubbi sul 
valore dell'accordo che dovrà 
essere ratificato a Madrid. «Ve
dere un risultato di questa por-
tota mi fa sperare che il genere 
umano possa imparare ad ave
re cura del nostro pianeta». Al
la bozza di trattato, finora. 
sembra mancare solo un chia
ro meccanismo che stabilisca 
come costringere gli eventuali 
inquinatori a pagare 1 danni 
causati all'ambiente. E questo, 
anche con un occhio agli inci
denti avvenuti nella zona ap
pare un problema da non sot
tovalutare. Anche un incidente 
di dimensioni modeste potreb
be, in condizioni limite come 
quelle dell'Antartide, rivelarsi 
un problema serio e richiedere 
costi di bonifica molto elevati 

mentre Orazio studiava più gli 
effetti della luce negli interni, 
influenzando poi la pittura 
nordica e Vermecr in partico
lare». 

Donna capace tanto nel ri
tratti quanto nelle rappresenta
zioni di stampo narrativo. Arte
misia scambiò lettere con per
sonaggi importanti dell'epoca. 

Galileo compreso, visse e lavo
rò a Roma, Firenze, Napoli, 
Londra (alla corte del re d'In
ghilterra Carlo I), mori in data 
e per cause incene intorno al 
1652-53. «Ebbe un ruolo im
portante nella cultura europea 
- conclude Mina Gregori - e 
apparter.ne al movimento ca
ravaggesco esprimendo toni 

Una delle 
opere 
di Artemisia 
Gentileschi 
che saranno 
esposte 
a Firenze 
da domani 

forti e molto autonomi». In
somma, ebbe una personalità 
talmente spiccata da diventare 
ispiratrice e protagonista del 
romanzo scritto su di lei da An
na Banti, la moglie di Roberto 
Longhl che seppe veder più 
chiaramente la forza di questa 
pittrice dalla vita travagliata 
eppure tanto intensa. 

l'Unità 
Lunedì 

17 giugno 1991 15 


